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slamo concll\'lclefe con loro: stamo
persone specrali, un real sacerdozio,
gente santa, un popolo che DIO si è
acqLristato ( 1'' Pietro 2. 9-10).

Lo studio clelle lenere alle 7 chiese
ci permette cli identiticare le chtese e

i credenti di vari momenti storicr ben
precisi: la chiesa di Efeso rappresen-
ta la chresa deltempo degli apostolir
5nlmc rappre\(nta la r'lrresr port-;tpo-
stolica; Pergamo rappresenta 1a chie-
sa della religione di stato all'epoca di
Costantino; Tiatiri si identilica con il
cristianesimo del Nleclio Ei,o. la chie-
sa che si volge al paganesìmo; SarcL

rappresenta rl cristianesimo della rifor-
ma protestanter la chiesa di Filadelfia
(la cr-ri traduzione significa amore fra-
terno) si identifica con la chiesa pron-
ta per r1 ritorno di GESU, per il rapi-
mento della chiesa fuercs. 10-11).

La chiesa cL Laoclicea r,iene identi-
fìcata con 1a chiesa apostata: quella
chiesa che sta vivendo ore, ma che
non prfic( iperu rl rlpimento pcn'he
ar n rinnegalo h prrrpria lcrle m CESU.

Colui che scrive questa lette-
ra è GESU, l'Anen (Così è), Colui
che non ha esrtato a donare se

stesso. e che è il Testunone fede-
le e veritiero, l'unica Via. Verità
e Vita: EGLI è il principio, il motr-
i o prinr ipaJe della creazionc.
chc lr:r clato inizro alla treazione
e da cui ogni cosa ha preso vita.
EGLI è Colui che conosce ognl
cosa, e solo LUI conosce hene
la Sua chiesa, i Suoi: solo LUI

conosce 1e opere dei Suoi e quindi
quelle clella cl'riesa di Laodicea: ope-
re fini a se.stesse, senza valore davan-
ti agli occhi di DIO, perché sono ope-
re fatte da una chresa tiepida.

L'apostolo Paolo nella sua Epistola
a Timoteo J:1-5, parlando degli ulti-
mi tempi e degli uomini che caratte-
rizzano questa epoca, afferma che
" auranno I'apparenza della pietò,
mentrc ne hanno rinnegato lapoten-
zr", Non sta parlando di uomini qua-
lunque, ma di uomini che rinneghe-
ranno la potenza che c'è nella pietà,
1'Amore che proviene da DIO: non un
sentimento amorevole, ma "amore
vero".

Solo la Chiesa può provare "Amore
vero", solo coloro che hanno speri-
nìentato l'Amore diDIO possono pro-
vare amore r.ero, pietà, carità: solo dei
"credenti" possono rinnegare; chi non
ha provato e creduto può solo affer-
mare che qualcosa non c'è, ma chi ha
pro\ ato c gu\lato può rinnegare.

La citrà cli Laodicea era un cen-
lro comlnercrale molto rrcco
clell'Asia \'linore, I'anuale Tulclia.
raso al suolo c1a rLn fofie teme-
moto ne1 60 clopo Cnsto

I sr-roi abitantila rrcostrurono
a proprie spese, rifiutando l'arLr-

to oflerto clalla città di Roma La

sua ricchezz:r era clovuta a1la pro-
cluzione ecl al comt-nelcio cli lana
nera, cL stoffe ed abiti labbricati
con questa lana particolare pro-
dotta da una rnzzLt di pecole allevate
nella regione, ed alla procluzione cli
Lrna pafticoiare polr'erc grigia (la famo-
sa polvere frigia) che veniva Llsata per
Lr cura clelle malattie clegli occhi. Inolue
la presenza di calcle sorgenti minera-
li facevano clella città di Laodicea r,rn

in-ipofiante centro di cure mediche: in
delinitiva sr trattava cii una città molto
rmportante per rlmondo di allora.

Ma Laodicea è Lrna città inportan-
te anche per noi. perché ci fu una chie-
sa crlstiana. alla quale 1'apostoio Paokt
inviò una lettera (andata percluta) che
rnenzionò nella s.ra Epistola at Colossesi
(Colossesi 1.15-16)e quello che è
imporlante è che anche in quella città
c'era LÌna testimonranza cIiCRISTO per
gli abitanti.

QLrello che cicleve interessare non
è tanto che gli altrir.edano noi, quel-
lo che noi siamo, le nostre ricchesze -
matenaL, n-u che possano l,edere GESU
nella nostra r,'itr, la gande ncchezza che
abbramo in LUI (la salvezza) clie pos-
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Questa è Ia cl'riesa di Laodicea: per-

sone che hanno rinnegato la potenza

delia pietà e le loro opere sono senza

valore, fiutto di tiepidezze. Avere al

proprio ftanco persone a cui Va tutto
bene, che vivono le clecrsioni degli aitri
passivamen[e ag-

giante: c'è cht ere

dccisioni c chi ire.

c'è bisogno di tr-rtti e due, ma sia l'uno
che l'altro devono andare cl'accordo e

non essere indifferentr. E così anche

GESiI non può tollerare iltiepido, per-

ché è destinato a diventare ben presto

freddo, non per sua scelta, ma proprio
perché non riesce mai a prendere una

decisione sua, e la sua line è quella di
essere ngettato dal SIGNORE. Non pos-

siamo e non dobbiamo vivere conti-
nuamente ai bordi delia chiesa, non
possramo pemetterci di stare sempre
ad osseruare, perché per noi non ci
potrà essere crescita: dobbramo fare le

nostre scelte. Giosuè lece una scelta:

lla casa mia, serui-
(Gittstrè 24: l5)'

Servire i1 SIGNORE signiiica agire
oer i'onera di DIO ( Ec'clesiu.sle 9; 10

"Ttttto quellct che la tua mano troua
da.fate, fallo cort tuue le tue.forzd' ) ; fare

la Stra volontà con gioia (Salmo 40;B
" DIO mio, desiderc.fare la Tua uolorttà,

la Tua legS4e è dentro il mio cuore'):

rc Der essere cli edillcazionc.
Il pericolo più serio e più grosso 1o

incorriamo quando diciamo "mi sono
aricchito" (r,utts lD,percire è segno che

qualcosa non va, ci può far sentire a

posto e vedere che il probiema della
chiesa sta negli altri: questo ci porta ad

intiepidirci. Il credente non deve mai

sentirsi a posto "Tutto va bene, sono
ricco e fofie": è solo per grazia che sia-

mo.statr salvatr (Efesini 2;B) ed è per gra-

zia che viviamo. Non illudiamoci che

da noi possa usctre qualcosa di bLro-

no: ogni cosa che abbiamo e che pos-

siamo trasmettere ad altri è perJa Sua

graaa.
Così, se pensiamo di essere ricchi

La lettera per le 7 chi.ese

perché ne1 passato abbiamo goduto
clelle benedizioni da pafie clel SIGNO-
RE, siamo ciech, poven e illusi. Ablliamo

bisogno cli ascoltare il consiglb clella

Parola di DIO:
I r Cornpera .lcll ortr pLrrilìerlto .l'"rl

ftroco.
Abbiamo bisogno di arricchirci con

l'unrca cosa che può darci ricchezza
vel'a: la fede Non sufficienza, non nìera

speranza, ma la lede che si acquista
stando su11e ginocchia e che cifa risco-
prrre il primo Amore. che ci fa risco-
prire che EGLI è Colui che rrcompen-

sa coloro che Lo cercano, qLrella fède
senza la quale è inpossibile piacere a

DlO (.Ebrei 11.6).
2 ) Comocrrl dellr r csti lrianchc,

Nella Parola di DIO, le vesti bian-
che rappresentano ilsimbolo della vit-
toria di coloro che hanno rea.Iizztto t\

perdono di DIO (Apocalisse 3:5; 4:4:

6:11)e hanno imbiancarc le loro vesti

nel sangue dell'Agnello (Apocalisse

7:14). Abbiamo bisogno di essere in
vera comLlnione con DIO, sentire la
Sua ptesenza e se non abbiamo imbian-

cate le nostle vesti ne1 sangue prezio-
so di CESU non possirtttìo senlirci a

posto: non possiamo clìre di essere ln
comunione con LUI se nelia nostra vita

c'è del peccato.
DIO non soppofta il peccato e non

può r,ivere nella vrta di r:n creclente se

in 1ui convir,e ilpeccato: comperiatno
da LLII le vesti bianche;

I) Contoera del collirio.
Ricerchiamo la presenza dello SPI-

RITO SANTO, perché solo LUI pur)
aprire i nostri occhi affinché possiamo
vedere bene ilnostro stato spirituale, 1a

nostra posizione con il SIGNORE.

Quanclo noi viviamo nel torpore spiri-
tuale, c'è qualcr-rno che si drverle e ci fa

credere che tutto t,a bene: il nemico
del1'anima nostra gode quando noi
cadiamo e sian-io deboli. Quando nor

cì sentiamo forti e ricchr, allora siamo
deboli e lulnerabrli spiritualmente pitì
che mai, ma se aifidiamo la nostra vita
alla guida dello SPIRITO SANTO, LUI
sar:ì Ia nostra forza, ia "Potenza

dall alto" di cui abltiamo ltisogno.
L'apostolo Ciovanni scrir.'eva che

''DIO èAmore', non è r-rn dio lontano,
ma è Colui che dprencle per correg-
gere quelli che ama, e LlÌI ci ama dr

un Amore vero, e continlla a parlare al

nostro cuore, ci rìncorre afiinché pos-
siamo aprire gliocchi e ritornare a LL[,
perché questa è la Sua volontà, che tut-
ti sramo salr'atr.

\'iiLlLntotrc zclottle e rzrrt'erli/i. \on
sono solo r peccatori che hanno biso-
gno di rarvecÌersi, ma ogni giorno abbia-

ruro bisogno cll usare il "collirio clit,ino''
pel apnre i ndstri occl-ri e poter vede-
re Lrene. Ogni giorno, con l'aiuto cle1-

1o SPIRITO SANTO, abbiamo bisogno
cli confiontarci con la Parola c1i DIO,
e, quanclo viene messa n h"rce la nostra

mancanza, clobbiano rar,r,edetci, cam-

biare il noslro atteggiamento e ia nostra

attitucline, e tornare aISIGNORE. Non
dobbiamo fàrlo solo cl.rando ne sen-

tiamo il desiderio, ma dobbiamo esse-

re zelanti nel confrontarci con la Parola

cli DIO, perché se perdiamo il clesicle-

rio della meclitazione giornaliela e clel

confì'onto, dsdmmo di clir,entare tiepidi:

solo la Parola di DIO è il nostro
metro di misura.

ECLI sta alh oorla del nostro cttorc
e bussa, sta a nor aprirGll e lasciare
che dirnori in nor. Dalla scelta che fac-
clamo dipencie la nostra vita eterna: se

apriamo. LUI entrerà e noi s'at'emo vit-
toriosr perché non solo LUI cenerà con
noi, ma anche noi parlectpererno alle
nozze dell'Agnello.

Clri aprc, srrli vnr'itore c potr.r scde-

re vicino a LUI sultlono.
È in gioco una posta molto alta: lar

parte della chiesa c1i Filadelfia, che è
la chiesa dei creclerti pronti per il rapi-
mento, opplrre lar parte della chiesa
cli Laodicea, che rinnegherà la propria
fede! Non ci sono molte scelte: o con
GESÙ, impegnancloci a vivcre una vita
santa. consacrata a LLII per sewirlo,
oppure con qualcun altro, tl nemico
dell'anima nostm, immaginando quan-
to clolorosa sarà la nostra sorte!

Beppe Rrmini
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Trieste: nuouo locale d:i culto

^Tt,Ltti i dist:epoli si truuat'ano a
Gerasalemme in attesa clelkt SPIRI-
TO SANTO che Gesti steso ;tDet)apro-
messo loro. E con'te il giorno deLlcr
pentecoste.ft.t ginnlo, tutti erctno insie-
rne nel merJesinto htogo. E stLbito si

.fece clal cielct un suotxo come rli t,en-
tc) inlpetLrcso clrc sctffia ecl esso riempi
tutta la casa d,oue essi sedet,nno. Fl

apparuero bro delle lirryue «tne cli

.fuoco che si cliuioleuanq e se ne posò
un,a slt ciasanxt r,li loro. L'ttttti.fiuo-
no ripieni dello Spirito Santc.t, e cctntin-
ciarono a parlare in crltre lingue.
secondo che lo spiritct c,lcutct loro di
espùruersi" (Atti 2)

Questo ar,T,enimento miracoloso
è il punto cli partenza della Chlesa.
Comt-rciando dall'apostolo Pietro nasce
spontanea la predicazione cle11a sal-
vezza. L'anmurcio è scandaloso, smlu>
ve le coscienze, penetra i1 cLrore
dell'r-romo e 1o divide in c1ue, th sen-
tire il peso del peccato, nia quello che
pitì sconvolge è il fano che libera clai

legami clella Legge. Niente precetti
nuovi, nrente ipocriti moralismi, ma
salvezza e liberazrone che Gestì Crrsto
aveva preparato per tutti gli uomini
ubbiclendo al Padre, molenclo sulla
croce e mlscitanclo claimortr. la Cllesa
del Srgnore non è fatta di grandi cat-
tedrali, è un edificio che si costruisce
con la comunione clei credenti. Noi
vogliamo essere oggi la chiesa che

La testimonùanza

Pace a tutti, mi chiamo Andrea, ho
diciassette anni e desideLo raccontare
le opere grandi che il Signore l'ra fatto
per me. Ho imparato a rirolgermi a Lr-ri

per ogni mio bisogno, e l'ho spen-
mentato nella mia vita in modo partt-
colare il giorno in cui ebbi un inciclen-
te stradale. Una mattrna. dovendo anda-
re a1l'ufficio cli collocamento per alcu-
ne pratiche, sono andato in motorino.
Ritornando mi sono distratto per un
aninlo c. qulrndr ) uli \ono gìmto I gur-
dare la strada, mi sono accolto che ave-
vo accostato verso ilbordo così tantcr

da non fare a tempo a fienare tampq-
nando così nn furgone delle Ferloi,ie
dello Stato parcheggiato. Caclcli mala-

Trie§e, il Jaro ctetla Vitlctna

annuncia Iapazzie.clella croce, che sr

ec'lifica con 1a fecle e Ia pc'rser eranza.
Con qlresto protirndo clcsirlerro ne1

clrore. possiamo ringraziale Dio per-
ché il 18 ottobre,scol'so, a Triestc, si è
aperto Lrn nuo\/o locaie di culto. pilì
ampio di quello precedentc. Il loca-
le è srato rirlesso a nLlo\ro dai creclentr
di Tlieste cfie, mettendo a disposi-
zione i loro talentr. hanno dimostrato
ancora una l'olta la loro fecleltà al
Signore. È stata una giornat'a molto
bella. si è svolto Lrn Cr-rlto di rrngra-
zi:rmento al Signore, molti creclenti
delle corluniftì vicrne ci hanno ono-
rato con la loro prescnza e. così facen-

do, ci hanno incoraggiato a procede-
re sul cammino rntrapreso. Vogliarno
ringraziarc con tlltto il cuore questi
cari e i loro pastorr. ma soprattutto i1

Signole. t he t'i trnisrc e ci ptrnr rr an-
tr. Trieste è una citLì pafiicolarnìente
affascinante, eì situata in un angokr cli
n2ìtllra bellissirno. Costrr-rita in parte
sr-rlla bianca roccia carsica. le sue stra-
cle scenclono rrpiclissirle verso ilcen-
tro : clirinrpe tto a P ia.z.ztr d ell'I.\tit:ì .si

apre rlmale rlelgolfo, con rl porto, h
darsena e il lungo mare cli Barcola. In
rtlt'ttni prrnti la cittrr rìppJle irrrpopi-n-
te, in altri è possibile notare 1a .sua

dec:Lclenza. con i vecchi palttz,zi rovi-
nati clal tempo. Altle zonc- llettono in
llLce un avanzlto stato cli degraclo
arnbientale . X{a nònostante rufto è una
cittrì prena rh persone, cli altitanti biso-
gnosr clell annur-rcio clell Evangelo e i
cleclenti sono qui pe r questo.

Yoglia il SignoLc ailrtare, crxle ha
gi:ì fhtto fìno uc1 ora, la comunit:ì dr
Trieste. acl essere cli efficace testtmo-
niltnzt affinché la Parola ch Dto sia
proclarnata .

'Ed erct tt ct perseL era nti n ell'at-
t e r d e te ct I l' ù tse,q rn t rct ict clegl i apostol i,
r rcllct co r n t L rt i r.t t rc.fi ^a le n rc t. t t e I t on tpe rc
il pane e ttelle preghiere.

b il Sigrtnre aggiuttgetn rLgtti ,gior-
no alla lctrc contuuità cltLelli che era-
tto sttlld tiu tlclltt s(tlt'c.::(t.'

Angelct Scctrart,o

mente a terfa ierito a1 mento. con Ia

gamba rotta, attendendo oltre Lt1-t'ora

che giungesse ilsoccorso strrclale pet
conclumi per i1 ricovero al1os1tecla1e.
Xtliclissero che dovevo essere operato
alla tibra, e il giorno clell'operazione il
pastore clella chiesa cli Paclova, il fra-
tello Enzo Specchi. \,,enne a falmi visi-
ta nel momento ir-r cui ero già in sala

oltclatoritr. r'rccr ctti nci grorni scguen-
ti la sua visita oltre a qLrelle cli altri fra-
telli. Non potevo raccontare quelb che
mi era accacluto senza ringmztare ilrnio
Signore perché era intervenuto sal-

-vanclomi la rrita: se llon losse stato per
i1 Suo intervento non saprei clove e

conre potrei essele adesso. il dottore

che nit ha operato mi'.rr.r,ertì che arrrei
dovuto iìvere una convalescenza dl
almeno due mesi da trascorrere a letto
senza poterni muor,ere, nta il Srgnorc
Gestì ha messo la Sua potente n-ì2ìno

su di n-re ristabiler-iciom ccxupletamente.
permettendomi di camminare clopo
solo un mese, Ora continuo a

ringraziarlo perché ho potLrto sperr-
mentare che solo Luiè la t,ict. kt rerilcì
e la tita. Anch'to oggi posso clire: "Ebe-

nezer,.fht qtti l'Eterutct nti hct soccor-
.so'l solo LLri ha operato in nte e pnr)
faLlo in ognLrno di voì.

Vi saluto tr-rtti nell'amore c1el SignoLe
che è benedetto in etemo.

Andrea &sanetti
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Seruizio al Sigt ore
"I,i racccnnatdo Febe, nostra sr»el-

la, che è diaconessct clella chiesa cli
C'encrea. perché la iceuiate nel Sigtrcrc,
in moclo clegrrc clei santi, e le prestiate
ctssistenza in E.Laltnclue cosa ella pos-

sa at)er bisogrto di uoi: poicltè ellct pwe
ha prestdto cLssistenza a molti e cutche
a me. Sahlate Priscct e Acluilct, miei
collctbr»'atctri in Cristo GesrL, i tluali
hanno ùschiakt la t;ita per me: o k)r()
non ic-t sollankt sorto grato. rnct anche
tutte le chiese rJelle truzioni Sallrt(ile
tiltc'lte ht t'ltica c'lte si rÌttttisc'e itt cttstl
bro. Sctfutate il nic-t ccn'o Epeneto, che
è la pdmizkt clell'AaL per Cristo. Sahttate
l[aria. clrc si è molto affLtticata per x-ti.

ScLlLrtdtu Anclronicct e GitLnict. miei
ptttcttli ( L'()ntpagili (li pt'i,qioìÌi(t. i (ltt(t-

li si sonc,t segmlati.frcL .qli ctpostctli ed
erano in Clristo gici pritnct cli nte. Scltttate
Ampliato, che mi è coro nel Signore.
.tlLlLLtate U rbcm o. nost ro collaborato re
itt Cristo. e il ntk-t caro Stachi Sctlutate
Apelle, che ha rJato buona proud in
Cjistct. Sctlrrtate quelli cli casa AristobtLlo.
Sah,Ltate Erutlione, n ùct patettte SalutcLte

cyLelli cli cttsct \arcissrt clrc sorto ttel
Signore. Salutate Trifena e Tfifosa. che
si crffaticctno nel Signore. Scthrtate la

Ogni domenica in W su ANTENNATRE alle ore 13,00 il programma "CRISTIANI OGGI'
Preghianto per tutte qtLelle persotrc cl'te se,qtLorto il prograrnnta teleuisito CRISTLAI{I OGGI

ffinché il nctshn Signore e Saluatore Gestì pcnli oi loro cLrctri ntedicuie il SLtct Scutto Spirito e le benedica.

Richieste di preghùera
"Berrcdetto sict lcldio, il Pach"e clel rrcstt'ct Signore Gesti Crisk-t. il Paclre delle rniseùcorclie e I'Iclclio d'ogni consolazione, il
quale ci crtrtsctla in ogni nostrd ctffliziotrc, ctfiinché, mecliattte lcr cousctlazione ortde noi stessi sictnt clct Dio consolati, pos-
siam consolare quelli che si trouano in qucLhLncltLe afllizbne" II Corinzi 1;.J-4 Domenica 1 febbraio 199U, al rientro dal
culto al Signole nclla citta di'l'rieste, il lratello Angelo Scarano con 1a sna fardglia, ha sr-rbrto Lln Éyave incidente automo-
bilistico che ha visto infbrtr-rnati seriamente tutti i familiari Sostenian-ro questi fratelli con la preghìera. intercediarno per
loro presso il trono c1i Grazia. in rnodo particolare per il prccolo Alessio. aflinché Lui 1o tocchi con la Sua potente mano,
e con dngraziamento per Angelo, Nadia, Angela, Giorgio e Luca Cafté che era con loro. "Or noi sappiamo clrc httte le
cose cooperano al bene cli cptelli che amcLno Dkt, i qtLali sctn chiatttati secorulo il suo proponintento" Rontani B:28.

Impegnamoci con costanza a pregare anche per:
1) Progresso spirituale e ntmtericc,t clelle nctstrc chiese, 8 ) Sorellct Dina Specchi
2 ) Fratelli e sorelle ammolati delle nostre cctnturtità; 9) f'ratello Cannirte llonetti, pctstore clella chiesa di 

=

Dcnilel Dcurso ApatL. Lauro Beclin, Atttctrtio Ccffalano, l,irenze :

Siluia Cellaclin, Ser.gkt Dal Lago, Liliana Facchinelli. 10) I;atnilicn'i incorruefiiti clei nostri.licnelli.
Alberto Fiorin, Antonietta Gasptnirù, Iuana Gasperirti, 11) Fr Angelo ecl Elena |iesta
,VcLrisct |iicoleui, GabriellcL Sarktre, tVargheritu Soster, 12)Uuità delle nostre.fan'tiglie.
Frartco Tasccr !3)Collarcda Rctbefio

.i) LcnLrcL Pellegrino, .liglicr cli Michele e Micheh delh chiesa 11)Fr. HedLel, Palnter e vta ntoglie

caru Persicle che si è ffiticatct n'tolto nel
Signore. Salutctte lhtlo. l'eletkt nel Signcte
e sua maclre, clrc è anche mia rnaclrc."
(.Roruani, 16.1-1).

Nel1'elenco dei frrtclli cla salutare
Paolo include nna coppi:r cli sposi che
tanto si erano affaticati nell opela clel

Signore. I brevi trattì che clelineeno la
k»o personalità ci lomiscono clegli urse-

gn:rmenti nrolto utrli. Ertno courpagui
d'operct irt Cùsto Gesù": è in-tporlrtr-ite
procedere cli pari consentimellto col-ì i
propri fLatclli rn Cristo. La parola cou-t-
pagno clenota oltre che l ar-nicizia. r,u-t

meclesimo frne che accon'unar-a Paolcr

a qlresti due servitori: l'avanzanlento
clell opcra de1 Signore. Non dobbiarrcr
creclere di essere inclispenslbili. ma rin-
ql'rtzi:illlo pittno.ltr rl Signo;c p(r j t'ullì-
p:rgni t'ltr ci dlr. risi r'i g.tt'rtnlistor'ìrr
Lrn aiuto ir-rsostrtlribile -\qrLrLrr c Irriscrlla
per proteggere la r it'.r cli Iraolo rrscha-
rono la loro propria l-ita. Quanclo si
trattò c1i clirrostrare pratrcamente rllolo
amore non si tirarono indietro, anzi,
nLisero a repentaglio la vita, Qr:anta
cleclizrone' all'opera cli Dio e li fi'ate11i

si intrar.ede in questo attol Infine, in
casa loro tene\,-ano der cLLlti. Erano incu-

ranti de11'opinione dei vicini: la cosa
pit'r irnportante era sen'ire ilSignore, 1a

chiesa e predicare 1a Parola di Db. Non
tirianroci indietlo qLrando si tratta cli

oftiiLe la nostr2ì casa pel1'opera di Db.
Non c'è cosa prir be1la che mettere a

rlrsptrsizi,rnc rlel Signore tuIi i nostri
nezzi e le nostre fbrze.

Aquila e Priscilla, cristianr dell seco-
1o. menzronatr poche r,olte nelle Scritture,

eppllre così attir,i e coinvolti alla precli-
cuione c1el1'Er,angelo, ci insegnano che,
anche nascosti lra la n-roltitudine dei cre-
c1e|rti. possiarno clare tutto per 11 Signore
e fare feclelmente la nostra parte.

o.c.

.: ''
6 germaio 1998

Giouatmi Celebron

.figlb di Gal:riellcr e Giacomo
della cltiesa cli Thiene

11 gennaio 7998
ScunLrele Poli

.figlio di ,l[ichela e Vcrlter
riella Chiesa di Bassano

cli Bnssanc,t del Grappa
4) Luigi Bctrelli, pastore dellcL chiesa cli Veroncr

5) Clcitrdio Tenani s \
6) Dr.sscr Cittzia Sirnonella
7) Gtnct l,[olhrclli

15)La ntoglie del.li' ArLtonhrc Mofielliti, pastctre della
chiescL cli Isolct Capo RizzLrto

18)Comunitci polaccct nel carcere di WOrcW presso il
paese di WROCUW, in Pctlorùa

1 9 ) St et) e l[ e r ml cli n o, .f i gl i o r] e I p a st o re E d tr a r cl Me n ctl d i t t ct
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Pad,oaa,: un gior-lto difesta!

Sabato 17 gennaio è stata nna gior-
nata di paticolare giora peL la chiesa
di Paclorra e per tlrtta 1a fratellanza clel

Veneto, accorsa nLrmerosa al culto cli

cleclicazione de1 nuovo locale.
Nlolteplici sono le ragioni di questa

giola, resa ancor più glande clal pen-
siero che soltanto nel nor,embre de1

1969 è :rrtzraa 1a testimomanza Cnsttana
Evangelica Pentecostale in qr:esta città,
quanclo meno dr una declna cli fLatel-
li si riunirrano nel locale di via Pietlo
Liberi, per poi trasferirsi nel 1983 in
r.,ra Wolf Feran per ragioni cli spazio
e quincli iasciale la citt:ì di Pador.a e
trasferilsi. sempre per 1e stessc' ragto-
nr. a Caselle di Selvazzano (PD) nel
1990.

Ma ilpopolo cii Dio è Lrn popob ln
carlnino, in crescita, un popolo che
non si rassegnx, un popolo che pre-
ga e che lavola per veder prosperare
i'Opera di Coluiche l'ha salvato e nscat-

talo; ed ilSignore non ha mancato cli

benedire la Sua Chiesa. conceclendo
la grancle gioia ec1 i1 gran pLivilegio di
ritomare nel cuore clella città di Paclova.

inzonaArcella, proprio alle spalle clel-
la stazrone clei treni.

Entrando in questo nuol-o locale
non possiamo far altro che ringrazia-
re Icldio per la Sua fedeltà ed onorare
qLrei fratelli che , numeLosi, per mesi,
instancabrhnente hanno lavorato per
trane da due capannoni, nn ex-magaz-
zino ed un'ex-officina, un bellissimo
locale , caloroso ed accogliente, dove
la Chiesa clel SignoLe si può rir-rnire per
adorarlo e seruirlo.

È rleraviglioso pensare a un'assem-
blea che. ptrr non r olcn-
rlo rostruirc Lrn nìonu-
mento, una cattedrale,
prrl srpcntlo di poter
adorare e sewile Dio in
qualsiasi 1uogo, decide
c1i offrire il meglio cli sé,

dando clir rl proprio con-
tributo prulessionrlc. t lrr

1a proprra torza fìsica, il
ploprio lernpo. il pro-
prio irnpegno ed ingc-

gno. perché sente il locale dr culto
come un qualcosa di pLoprio. un po'
come casa sua: sente cll appartenele
totalmente a Dio, alla Chiesa Su:1,

all'Opera Sua.

E sabato 17 gennaio è stato r-ela-
nr('nl( trn giorno tli lc.tl. LLn rit,,nr()
festoso; al culto hanno paltecipato
poco lreno cli settecento iratelli dei
quali, firtta sah,a la graditissima pre-
scnzlt tli llt ttnc rlccinc in rrpplrscn-
tanza cl\ altre chiese consorelle della
zona (lidine, Pama, Kapocìistria. ecc.).

la quasi totalità è fn-rtto di quell'opeLa
meravigliosa che i1 Signore Gesù ha
affidarc inizralmente a qr-rei pocli fì'a-

telli c1elle chiese cù Pacloya e Vrcenza,
e che ora conta ben clieci locali di cu1-

to aperti e decine di punti dl preghie-

La e dr et'angelizztzione sparsi nelle
provrncie di Paclova. Vicenza, Venezia,
Belluno. Roi-igo, Trer.iso e Trieste.

Ad accrcscere la groia ed il nosto nn-
graziamento a Dio ha contrjbr-rito anche
la presenza delfratello Francesco Toppi,
Pastore cle11a princrpale cl-uesa dr Roma
e Presrdente cle11e "Assemblee di Dio
ur Itala", il qude è stato accolto con\relo
arlore e desiderosa aspettati\:tì cla tut-
ta la fratellanza veneta, che ha potuto

goclere. sia sabato 17 che domenica
1U, del plezioso ministerio della Parola
che il Signore Risorto e Vivente gli ha
afliclato.

Un nlteliore motivo cli allegrezza è
stato l'avere tn mezzct a nor il coro
A D.i di Roma, ccnnposto per l'occa-
srone c1a un'ottantina di fratelli e sorel-
le. diletto rlzìestreyolmente, in modct
gioioso e coinr olgenlc per tutti i plr-
tecipanti, cLrlla cara sorella Anna Toppi.

Tra le altre cose, ilfiatello Toppi ha
ricorclab che nel 1907 a Campiglia clei
Bericr in provincia cli Vrcenza, è stato
costr,rito e cledicato al SignoLe ilpLimo
locale di culto Clistiuno Er-angehco
Pentecostale, a segurto clella testimo-
nianza del fìatello N{assiruliano Tosetto.
Egli inlatti era orisinarro cle1 luogo ed
era erligr:rto negli Stati [-ìiti per iar,'o-

ro. clove conobbe person:rlmente ilSi-
grLore \Iivente e accettò rl messaggio
dell'Evangelo, il quaie sentì ilgran desi-
tlcrio diriLonulc rrl ploprio pae:c po'
testrlnoniare ai parenti ed ar paesani
clell'arrore c1i Dio e della potenza e
consolazione c1ello Spirito Santo.

Per la clura reazione ed opposizio-
ne, 1'opera pentecostale nel Veneto
sembrava poi essersi spenta, eppure
ora, dopo circa 90 anni, siamo qui
assieme a testlinoniare ed a essere testi-

nioni della vastita e clella bellezza cli
quest'Opera, che tn Dro ha aruto ori-
gine ed in Lui continua a trovare il
r.igore per anclare avanti.

''Cosi parla il Signore; . , .lo claù lor o,

trclla nùa casa e clentro le nùe murct.
un posb e LLn ncrne, che atn"cnuto più
ualore cli figli e cli fi,qlie; clarò loro tut

t'tome eterno. che non
' petirò pitL . . . .Io li c ortdt utò
: sLLl ruio ntonte santo e li

rallegrerò neLla mict casa
di preghiercr: ...perché lct

mia casa sarò chiamcttcL

LLna casa cli prcghiera per
Ittlti iftopoli." tlsoiu 56;j
e7)

Mcruro Stet,cttmto

$ioè ;
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Siamo a aostra d:isposizione per consìgli spirituak, preghùere per gli ammalati e aisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano d,i Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201,

Riunìoni
: i:r:r.:1it:-i_.",'1

iljz po,tnri
Via Altichieri rla Zeuio, 3 Gona Arcella)
tel.019 B641875
Domenica oLe 9,15
Domenica ore 10.15
Ltlercoledì ore 20,30
Sabato ore 19.30

{.trrlrr3., ,iìi t..1i. l.\g I
J6050 Vùlagsqio Mctntegrappa - Vicenzct
Via Dante 56, tel. 0441 - 912773
clalla stazione fenouiaria, prenclere il bus n 1 per lerino

dalla slazione.fen ouiatia prenclere i.l btts n.11

Domenica ore 17,00
l)omenica ore 18,00
Martedi ore 20,30
Venerdì ore 20,30

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedi ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 19,00

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10.30
Mercoledi ore 20,30
Sabato ore 20,00

Domenica ore 9,15
Dome.nica ore 10,15
Mercoledì orc 20,30
Venerdì ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studlo Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Stuclb Biblico
Riunione di Pleghiera
Riunione dei Giovani

Scuola I)omenrcale
CLrlto clÌ Ackrrlzione
Studio llibliccr
Rilrr.rionc d i Prcghìer'.r
lìiunione clei Giovani

Scuola Donenicale
Cr-rlto di Adorazione
Studio Biblico
Rirrnione clei Giovani

Scuola Domenrcaìe
Culto cli Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

.t:- 
. 1- 1,'-, . 

..:

32044 Pieue di Cadore (BI)
I,ria Nazionale 66
tel. 0437 - 26807
Domenica ore 17,00
Gioveclì ore 20,30

iìojo bi*ri'ii òi,in, - rreuiso
I,'ia Terraglio J5,
rel. 049 - 6199j9

Domenica ore 16,30
Domenica ore 17,30
NIanedì ore 20,00
Venerdì ore 20,00

Domenica ore 9.30
Domenica ore 10,30
Martedì ore 19,30
Giovedì ore 19,30

Noventa Vicentina (VI)
Padova
Portogruaro (\G)
Sarcedo (Vl)
Valdagno (M)
Vicenza
Vigonovo/Legnaro (PD)
Vittorio Veneto (TV)

Sabato ore 20,00

t-::i: '--: r:r r!a ',. .l'
45100 Rouigo
I,'ia Badaloni 70, (zc-tna ospeclale uecchio)
rel. 0125 - 29442
Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Marteclì ore 20,30

i.lll]::1ì i;,; ; iì:t 1 i'i
34100 Trieste

CLrlto cli Acìot'aziorrr'
Stliclio lìbiico

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Stuclio Biblico
Riunione cli Pleghlera

Scr,rola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Rir-rnione di Pr:eghiera
Riunione clei Giovani

Scuola Domenicale
Culto dì Adorazione
Studio Biblico

Scuola Dornenicale
Culto di Aclorazione
Studio Biblico
Rir-rnione di PLeghiera
Riunione dei Giovani

Venelclì orc 20,30
Venelclì orc 20,J0
\''enerclì ole 20,00
Yc'nclclì orc 20,31)
Yenerclì ore 20,30
Venerclì ore 20,3()
Vercrclì ore 20,30
ÀIalteclì orc 20.J0

Sabato ore 20,00

,. iili::.i i:.4 1 alllr:; i
30177 Mestre (W)
Via GirLsti 12, tel 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazioneJèn"ouiaria prenclere il bus n.1

36061 Bassar.to clel Grappa (1,,1)

\,'ia Sardegna 12. (quafiiere Ronclò Brenta)
tel. 012+ - ;0-ti76. 0424 - i580 t0 ;

Domenica ole 9,15
Domenica ore 10.15
N4ercoledì ore 20,30
Venerdì ore 20.30

i-l.lli:t.:. iii :i!i.i-i- :t:
32100 Belluno - Via Vittotio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26807
dalla stazione fercouiaria prenderc il btLs n .5

l-l! i-i}.r,;- l '; f] i !1 1..| i I { ;

36016 Thiene (l,T) - Via d,el Parco 5 Qona Boscct)
tel. 0445 - 364899 @ei pressi d.ella stazione clelle corriere)

Vicr Malteotti 178, tel. 041 - 951604
dalla stazione.fen'ouiaùa prenclere il hn n 19

Sabato ore 19,30

Riunioni, di preghiera a cura d,elle Comunità

In uari paesi e città d,elVeneto, ogni aenerdì sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di credenti; ai inuitiamo a Partecipa.re Aberamente Per conoscere I'indirizzo
della riunione di preghiera più aicina a caso. uostra potete tel.efonare di mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052

Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore 20,30
Castelfianco Veneto (T\') Venerdì ore 20,30
Co1 San Martino (TV) Giovedi ore 20,30
Crosara (VI) Venerdi ole 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Maragnole (M) Venerdì ore 20,30
Marola (M) Venerdì ore20.30


